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Col i. corr. venne aperto il IV. tri­
mestre di abbonamento al COMUNE: 
quindi preghiamo i nostri gentili as­
sociati a volersi mettere in-corrente, 
col farci pervenire l'importo relativo 
in Lire 4 (quattro). 

Il nostro Giornale, il più diffuso 
della Città e Provincia, è affatto 
alieno da gonfiature, da esorbitanti 
promesse, di cui lascia tutto il pri­
vilegio al giornalismo di ventura ; 
ma continua modestamente a fare 
del suo meglio allo scopo di rendersi 
sempre più accetto a quel pubblico, 
che lo ricambia di crescente favore. 

Questo basta per affidarci dell' av­
venire : ad altri l'esclusività degli 
specifici destinati a guarire tutti i 
mali. 

doli'incrociatore italiano Colombo, le auto­
rità delle colonie inglesi si mettano a di­
sposizione di S. A. il Duca degli Abruzzi, 
che viaggia a bordo del detto incrocia­
tore. 

TSroes-fcr*!. X>±s*:i»s*.cscsì 
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Su l l e p r o m o z i o n i 
ROMA, il 

L'on. Boselli ha nuovamente richiamata 
l'attenzione dei colleghi, specialmente quelli 
della guerra e della marina, sull'abuso delle 
promozioni che si fanno anche quando esse 
non sqno 'affatto reclamate dai bisogni dei 
servizi.. 

Ma te r i a l i fuori d'uso 
ROMA, il 

Dietro calcoli, recentemente fatti, i ma­
teriali fuori uso del a marina militare rap­
presenterebbero la cospicua aomma di 20 
milioni, calcolate-anche la navi recente­
mente radiate! dai ruoli e destinate alla 
demolizione. 

Si assicura che l'ori. Morin è deciso a 
sbarazzare al più presto gli arsenali dai 
materiali che l'ingombrano. 

N u o v o polverif icio 
ROMA, IT 

L'on. Moconni si recherà prossimamente 
a Fontana Siri per vedere a che punto 
i lavori del nuovo polverifìcio destinalo 
alla fabbricazione della nuova polvere e per 
stabilire quali altri lavori debbansi iniziare 
perchè il poverificio possa funzionare quanto 
prima sia possibile. 

L ' i n c r o c i a t o r e « Colombo » 
ROMA, 17 

Secondo una notizia di Londra; il Go­
verno inglese ha date delle disposizioni 
perchè ne! viaggio di circumnavigazione 

Crispi e la Francia 
Da fonte autorevole si afferma che I' onor. 

Orispi, ricevendo tempo fa il cornm. Ressmann, 
insistette specialmente presso il nostro amba­
sciatore a Parigi perchè egli adoperi tutta la 
sua influenza ed autoiità per dissipare i pre­
giudizi che ancora esistono contro -l'Italia in 
certe sfere politiche parigine. 

11 presidente del consiglio ripetè all' amba­
sciatore che la sua più alta ambizione è di 
ristabilire i migliori rapporti politici e com­
merciali con la Francia, e lo autorizzò a ri­
ferire queste parole ai ministri francesi ed ai 
capi del Parlamento. 

Egli promise inoltre che accentuerà questi 
suoi sentimenti nel discorso della Corona e 
nel primo discorso che pronuncerà alla Ca­
mera sopra un'eventuale discussione dell'in­
dirizzo della politica estera italiana. 

APPENDICE 
del COMUNE - Gramole di fadma 

La Regina delie Spade 

ROMANZÒ 

P A O L O " F É V A L 

PARTE TERZA 

l< il II e s i8I a 

— Voi non m'avete dunque compreso? -
«Sii disse, mentre che nel suo stasso accento 
s'indovinava il lampo del suo sguardo; - io 
l'amo e sono geloso di quel]' uomo I 

Una raffica di vento portò loro così distin­
tamente quei duo rumori, la corsa sulla mon-

grta ed il canto lontano, cho essi furono co­
stretti' di prestare orecchio. 

— Che cos'è? - domaudò Lenorspaventata. 
Alcune voci si levarono in dirazione del ora­

tore, ove la luce rossastra appariva sempre: 
si chiamavano e si rispondevano. Il ru-

"•ore di passi s'udiva Dell'ombra da ogni verso. 
Ad un tratto, un grido di terrore risuonò 

all'altro capo del ponte di legno: l'assito ri­
donò, 0 si mostrò un uomo che correva a 

, Proprietà Fratelli TreveB ; 
«ione vietata. 

Milano, - A riprodu-

IBOOISrOIiVLTE I 
(a.s.) Ecco la portentosa parela che viene 

ripetuta da un capo all'altro della nostra 
penisola. 

Economie, economie, economie si sbrac­
ciano di gridar tutti, e progressisti e mo­
derati, e rossi e neri. Difatti in tutti gli 
uffici della tanto complicata e burocratica 
Amministrazione dello Stato si cominciò 
a restringere , il numero degli impiegati, 
si soppressero anche dei posti che si cre­
devano superflui, si misero in pratica tutti 
gli-espedienti per scialacquare meno de­
naro ad ottenere gli stessi intenti ; in una 
parola si procurò da tutti e con tutti di 
ottenere il maggior numero di economie 
possibili. Noi facciamo plauso a questo 
nuovo indirizzo della finanza italiana, 'poi 
che sappiamo per dura esperienza che 
sarebbe orm .i ingenuità 0 sto'tezza appli 
care delle nuove imposte, avendo i! Go 
verno in questi ultimi anni tentato di ri 
cavare proventi perfino, come si suol dire, 
dalle ragnatela (1). 

Quello poi che fa contrasto a questo 
buon indirizzo e che sconforta, che rat­
trista e che disgusta ogni ben pensante si 
è l'avvicendarsi e il succedersi di continue 
feste, di continui ingressi, di continui ban-

(1) Qui temiamo che il corrispondente s'il­
luda I ' [N. a. R.) 

chetti, di confiniti discorsi più 0 meno ac­
cademici, più 0 meno rcttonci. 

Dajuna. porte si prende prelesto dalla 
inaugurazione di un monumento per invi­
tare 0 il Ministro 0 il Deputato 0 qualche 
illustre .personaggio, e tjuin li è di giusto 
eli e' si preparino divertimenti, rinfreschi, 
pranzi a spese 0 della città 0 della pro­
vincia, e certamente dei contribuenti che 
in ultima analisi devono lare le spese a 
tutto ed a tutti. 

Dall'altra si prende protesto perchè un 
Ministro ha divisalo di visitare le scuole 
0 la mostra di una data città 0 di un dato 
comune, ed ullora si stanziano e si spen­
dono delle somme ingenti in feste inutili 
e non si pensa alle condizioni poco floride 
della maggior parte del popolo. 

Si smettano dunque una buona volta 
rjùestc continue carnomlatt; si prendano 
le cose con più serietà e con più cuore, e 
dall'alto venga l'esempio di economia e di 
morigeratezza nella spesa di qualsiasi ge­
nere. Bando ai clamor si banchetti, che 
non fanno altro che adescare le passioni 
delle basse plebi; si contengano nei dovuti 
limiti le dimostrazioni d'ospitalità, gli in­
gressi ufficiali, le inaugurazioni, ed allora 
si potrà realmente dire che si vogliono le 
economie, quelle sane economie che, senza 
ledere 0 danneggiare molto gì' interassi ed 
i beni dei più, devono dare il pareggio al 
bilancio dello Stato, e quindi la prosperità 
a questa nostra incantevole Italia, che una 
volta si appellava ben giustamente «11 
giardino d 'Europa». 1 

Camposampiero 16 ottobre 1894. 

Quest'anno I produttori di vini pugliesi tranne 
acquistato forti quantità di uve nelle March.., 
0 nell'Umbria, per correggere i vini pugliesi, 
che sono straordinariamente carichi sii alcool 

Nelle solo Marche vennero acquistati pii, 
di 200 vagoni di uve, spediti tuttLpei princi­
pali centri vinicoli delie Puglie. 

Quanto al raccolto dalle olive, esso si pre­
senta sotto I migliori auspici. La mosca olea­
ria ha fatto pochissimi danni. 

tutte gambe. 
— Ohe Dio abbia niatà di mei - mormorò: -

tutti i demoni de 1' inferno questa notte si 
sono scatenali ! 

Egli andava a caso e come un cieco; ince­
spicando nei ciottoli della strada, traballò, poi 
cadde come una massa inerte tra Rosenthal 
e Lenor. 

— Non si muore che una volta sola, - egli 
balbettò senza cercare di rialz rsi. - Taglia­
temi il collo con le vostre scuri e non parlia­
mone più ! 

— Ma questi è uno dei nostri ospiti ! - disse 
Rosenthal inchinandosi su Bastiano, perchè 
era Bastiano ai quale il terrore spirava quella 
sublime rassegnazione. 

— Eh! - 'gli fece prestando orecchio; -sa­
reste voi, s'unnr barone 4.... - Gaudeamus ! 
Gaudeamus ! - et li gridò. E quando Rosen­
thal gli ebbe risposto affermativamente: - Ath 
fine vi trovo in questo dedalo tremendo, più 
nero d'una bottiglia d'inchiostro I mi ci rico­
nosco 1 è qui che ho parlato col vecchio an­
tropofago. 

Ora, dunque, lasciatemi rospirare un poco, 
perchè sono per tre quarti morto ; dopo ciò 
ve ne dirò delle bello! 

Delle scuri larghe come ghigliottine ! - egli 
riprese; - dai malvagi Indemoniati che soor-
razz .no laggiù, nei cespugli, come bestie sel­
vaggie. 

Sapete che vostro zio ò una tigre, signor 
barone ! un selvaggio ! una iena sitibonda di 
sangue.... 

Sapete che sarete questa notte assassinato, 
conio quel povero Federico? 

. BARAZZUOLI IN-SICILIA 

É prematura la notìzia che l'on..Barazzuoìi 
abbia abbandonata l'Idea di recarsi in Sicilia. 

É vero Invece che egli vi si recherà dopo 
che il consiglio dei ministri avrà stabiliti tutti 
i provvedimenti da adottarsi per l'isola. Que­
sti provvedimenti, essendo subordinati a quelli 
pel ristabilimento del pareggio nel bilancio, 
non potranno essere discussi se non dopo che 
si sarà definitivamente concretato il piano fi­
nanziario. Quindi il viasgio di Barazzuoli non 
potrà aver luogo che nel venturo novembre. 

L'esportazione dei vini 

Secondo informazioni ufficiali, l'esportazione 
dei mosti e vini italiani durante i primi quin­
dici giorni di ottobre è stata abbastanza sod­
disfacente, considerata la scarsità del prodotto. 

I preferiti sono i vini delle. Puglie del Pie 
monto. 

Lenor dette un grido soffocato. 
— Ah! - fece Bastiano, - vi è qui una 

donna I È proprio per una donna che quel 
vecchio e rnalvsggio conte fa le sue capestre­
rie. Per una signora e per un castello I 

—. Se poteste spiegarvi 1... - cominciò Ro­
senthal. 

— Voi, - interruppe Bastiano, - state qui 
ed è bene che siate avvisato. Ma Federico, il 
mio povero amico Foderico ! 

Quando penso che il vino del Reno ha po­
tuto rendermi per un istante complice di quel­
l'amatore forsennato del bel sesso e delle suc­
cessioni I di quell' uomo del decimottavo se­
colo che non crede in Dio, e che compie cor-
rettamente ogni specie di turpitudini, serbando 
la pace della coscienza e sorridendo corno una 
litografia a buon mercato,.,. 

— Parlate di Federico Horner ? - domandò 
il barone, pel quale tutto quel pandemonio era 
un enigma.. 

—- Federico ! - ripetè Bastiano : - chi può 
dire ove si trovi a quest' ora ! Federico ha 
fatto per voi, signor di Rosenthal, quel che 
voi uun farete forse per lui. 

Quando non ha guari 1' ho incontrato, per 
miracolo, dall'altro versante della montagna, 
gli ho raccontato la cosa in due parole ed ho 
soggiunto: Si salvi chi può (alla frontiera! 
Ma ebbi l'imprudenza di dirgli che la vostra 
vita era minacciata; egli si è slanciato nella 
foresta, ove si sentiva il vocio dei vassalli del 
signor conte, ed ha esclamato : «Ad ogni co­
sto lo salverò ! » 

Rosenthal battè, il piede con impazienza. 
-— Avete giurato di parlare in enigma ? -

p^P NACA DELL ' E S T E E ^ O 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Inghilterra 
Il protetorato in Corea 

Riceviamo da Londra: 
Si ha da Yokohama che 8 nobili di Seoul, 

capitale della Corea, sono partiti per Hiroshi­
ma, quartiere generale dell' esercito giappo­
nese, per pregare il comandante in capo che 
sia mantenuto il protettorato del Giappone 
sulla Corea, 0 ciò per impedire alla Russia di 
porre ad effetto i suoi ambiziosi progetti. 

Germania 
La malattia di Guglielmo 

Abbiamo da Berlino : 
Si vocifera che il male all'orecchio, di cui 

soffre l'imperatore di Germania, presenta da 
qualche tempo dei sintomi inquietanti. 

Pare che sarà necessaria una nuova ope­
razione. 

Spagna 
Ma no> v r e-

Ci telegrafano da Madrid: 
Sono incominciate le manovre del 7« corpo 

d'esercito. 
Esse si svolgono tra Pallaucia e Valiatlolid. 

V incrociatore Nautilus : 

L'incrociatore « Nautilus » parte fra giorni 
per* un viaggiò df circumnavigazione intorno 
al mondo. 

Sottoscrizione 
La pubblica sottoscrizione alle obbligazioni 

del Tesoro ascende a tutto oggi a 273,450,000 
pesetas. 

Un Comizio 
A Granata ha avuto luogo una riunione dei 

Comitati locali e provinciali del partito repub-
cano possibilista. 

Si è approvato la proposta di tenere a Gra­
nata un grande Comizio possibilsta. . 

Hanno già promesso di intervenire al Co­
mizio i deputati Albarzuza, Albarado, Rodri-
guez de la Borbella ed altri maggiorenti del 
portito possibilista. 

Castellar 
Secondo un dispaccio da Roma, il Papa con­

ferirebbe l'ordine del Cristo al signor Castelar. 

acci Teteft vkMci, • 
(AGENZIA STEFANI)/ '.:.;'..,>.' 

PARIGI, 17. •*- VBaìta .'chiama Srispi un 
ciarlatano a proposito .lei telegramma cho egli 
spedì, all-oditom*: Ricordi io s; ^lilÈnCairncoo-
glìenza fatta dai francesi all'O/c^o di Verdi. 

La Lanterne protesta contro Tinterprota-
zione che.Crispi dà all'accoglienza fatta allo 
spartito verdiano. Essa - aggiunge detto foglio -
non Ha alcun significato politico. 

Le Jour e la Patrie pubbi cario sul tele­
gramma di Crispi articoli satirici. 

BRUXELLES, 17. — Guesdo e Chiavin sono 
giunti per felicitare i 'socialisti del risultato 
delle eli'Zioni, il partito operaio decise di for­
mare un gruppo parlamentare internazionale, 
a cui parteciperanno anche dodici deputati 
italiani. -

ATENE, 17. — I giornali di Corra annun­
ciano cho il principe di Galles fece ritenere 
gli appartamenti all'Hotel San Giorgio. Vi ar­
riverebbe nello stesso temps dello Czar. 

PIETROBURGO, 17. — L'edizione straordi­
naria del Messaggero del Governo pubblica 
il seguente bollettino firmato da Leydén, Za-
ckario, dal dott. Popon a dal chirurgo impe­
riale Weljamlno'w: «Il consiglio del medici 
odierno sulla salute dello Ozar ha constatato 
che la malattìa delle reni non è migliorata, 
le forze sono diminuite. I medici sperano che 
il clima della costa meridionale di Crimea in­
fluirà favorevolmente sulla salute dello Czar, » 

TOLONE, 17. — Assicurasi che una coraz­
zata della squadra del Mediterraneo si recherà 
a Corfù, per salutarvi lo Czar all'arrivo. 

WYOU, 17. =•» Gli eserciti giapponese e 
chiasso continuano a stare di fronte. I giap­
ponesi attendono grosse artiglierie. Ventioin-
quemìla chinasi rinforzano le posizioni. 

SHANGHAI, 17. — Secondo una voce che 
merita conferma, i giapponesi si sarebbero 
impadroniti di Port Arthur. 

LORENZO MARQUES, 17. — L'attacco degli 
indigeni non è avvenuto. Era un falso allarme. 

— Un distaccamento In ricognizione riferi­
sce ohe numerosi nemici si trovano a tre mi­
glia dalia città. '."','. 

LE HAVRE, 17. — In seguito a soddisfa­
centi spiegazioni date dai destinatario circa ì 
famosi' Colli sospetti di contenere struménti 
esplosivi provenienti da Southampton, si crede 
che la cosa non avrà nessun'seguito. 

VIENNA, 17. — Il consigliere aulico al mi­
nistero del commercio Adalberto HofTmann si 
suicidò oggi. Se ne ignora la causa. 

VIENNA, 17. — Al primi di novembre a-
vrà luogo a Belgrado il processo contro i 37 
arrestati per l'affare Cebinac. 

VIENNA, 17. — Di fronte alle asserzioni 
dei giornali a proposito delie conferenze tra 
Kalnoky e i ministri ungheresi riguardo alla 
questione sollevata dalla Francia per il dazio 
sui vini francesi, la Politisene Correspondenz 
è iuformata che - nessuna decisione fu presa 
aueora in proposito. 

In nessun caso la riduzione dal dazio a otto 
fiorini potrebbe seriamente discutersi, tale ri­
duzione non avendo probabilità di «userà ap­
provata dai Parlamenti austro-ungarici, 

BUDAPEST, 17. — Il Re di Serbia, dopo 
aver visitato il monumento, assistette lersara 
a un pranzo di Corte. Indi coll'imperaiore re­
cossi all'Opera, donde l'Imperatore accompa­
gnò il Re alla stazione. 

egli esclamò. - In qual modo lamia vita può 
essere minacciata ? 

— Sentito I - fece Bastiano, - sono i carbo­
nari che urlano nella foresta, e forse hanno 
trovata la traccia di Federico, che vi cerca... 
In quanto a voi, non vi ho dunque detto che 
le spade dell'Università stanno nella mon­
tagna? 

Lenor comprendeva meglio di Rosenthal ; 
ella ascoltava ad un tempo le rivelazioni di 
Bastiano od i rumori sinistri che venivano 
dalla forèsta; il suo cuore tremava. 

— Le spade dell' Università; - disse Rosen­
thal, - debbono sapere che non le temo. Ma 
sotto qua! pretesto i signori studenti vengono 
a cercarmi fiu qui ? 

= Ahimè! non volete dunque comprender­
mi ! - esclamò Bastiano; - i carbonai e le loro 
scuri sono por Federico ; gli studenti s lo spade 
sono per voi. È un .complotto montato con 
cura da un uomo che no fa suo mestiere.... 

— E voi pretendete accusare mio zio, il 
conto Spurzeim ! 

<f= A me, fratello I - esclamò una voce sten­
torea nei cespugli che coprivano la baso della 
Roth ; - chiudi 11 passo, Ugo ! Quel furfante 
di studente non può fuggirci 1 

Rosenthal si sbtrazzò vivamente del suo 
mantello. 

— Restate qui, signora, - egli disse. 
— In nome di Dio i - gridò Lenor spaven­

tata, - non v'allontanate 1 
Rosenthal si fermò, meravigliato, perchè la 

giovanotta non aveva travisata la sua voce. Un 
clamore si levò tra lo macchie; non era tempo 
di spiegarsi. Rosenthal impugnò una spada 

varcò i! torrente e si slanciò a traverso i ce­
spugli. 

— Seguiamolo, - disse Lenor prendendo pel 
braccio Bastiano. 

— Che dite, signora? - esclamò questi. 
Lenor lasciò subito il suo braccio, e senza 

aggiungere verbo, corse al ponte di legno per 
traversare il Raab. 

Non potendo fare altrimenti, Bastiano rac­
colse la seconda spada cho Rosenihal lasciò 
cadere appiè della croce, e segui Je tracce 
della giovanetta. 

S'impegnarono entrambi negli stretti sen­
tieri appena delineati che solcavano tortuosa­
mente il fianco occidentale della Roth. 

Le gambe della povera giovano contessa va­
cillavano, ma ella correrà samare, e se qual­
che volta si formava, era per, prestare orec­
chio a quei rumori minacciosi che riempivano 
le tenebre, di tempo in tempo s'udiva la sua 
voce pronunziare il nome di Rosenthal. Ma 
nulla più si udiva nelle macchie; la cacisla u-
tnana s'era allontanata. 

— Affrettiamoci! - diceva Lenor.-Ho come 
un presentiraento che mi strazia 11 cuore. 

Avanzavano; Lenor andava innanzi come sa 
seguisse un segreto istinto che laguidava.Giun-
ssro cosi in mezzo alle roccie nuda che s'am­
massano tumultuosamente alla cimijlalla Rjth 
0 cho sostengono gli orli del oratore del quala 
abbiamo già parecchie volte parlato, 

In quel punto una tremula e confusa luco 
lottava contro le tenebra; il rogo accaso dai 
carbonari in fondo al cratere non si era an-
Cira spento. 

[Continua) 

Grande Deposito Testi Scolastici ed Oggetti dì Cancelleria 
A P R E Z Z I R I D O T T Ì S S I S V i i MOLINI ANTONIO 



Dopo un congedo cordiale, il Re è partito 
per Berlino alle l ì . 

POSTDAM, 11. .— lì Re di Serbia è arri­
vato alle sette poni, ricevuto alla stazione dal­
l'imperatore, dai Principi, e dal Segretàrio di 
Stato Marshall, dal ministro della guerra e da 
•vari! generali. 

L'incontro dei Sovrani fu cordialissimo. 
Stasera vi tu pranzo di gala al Castello, in 

onore del Re dì Serbia. 

f OE\BlCl ALL 

Giovanni Strauss. 
Domenica scorsa venne celebrato.a Vien­

na il 5o.mo anno artistico di Giovanni 
Strauss, le cui melodie risuonano in tutto 
il mondo e vengono capito da tutti i po­
poli. 

Come preludio alle onoranze, il biografo 
viennese Eisemberg ha pubblicato un vo­
lume dedicato alla vita di Giovanni Strauss: 
è una specie di compendio di tutti gli epi-
sodii della fenomenale carriera di questo 
genio speciale; molti particolari sono cono­
sciuti, molti sono inediti; il tutto ordinato 
con molta cura e maestria. 

il i3 Ottobre 1844 Giovanni Strauss figlio 
prod'ucevasi per la prima volta in pubblico 
con la sua orchèstra che cantava. i5'uomi­
ni; e questo avvenne n •! giardino-birraria 
del Dcmmayer a H etzìng. 11 successo lu 
grandioso: allorché venne suonato il suo 
primo valzer «Smngedichte», l'uditorio pa­
reva frenetico d'entusiasmo; se ne volle 6 
volte la replica: ed il Wiest, allora critico 
musicale dell'unico giornale «Wahderer» 
terminò il resoconto sul concerto con le se­
guènti parcle: «Buona notte, Lanner, buo­
na sera, Strauss padre! buon giorno, Strauss 
figlio 1 » 

Nel 18(37 fu pubblicato quel valzer, che 
fece il giro dei mondo, destando ovunque 
entusiasmo, e che ora è diventato l'inno 
della città di Vienna. • Sulle rive del Da­
nubio » ebbe, la prima volta che venne ese­
guito alla « Diana Saal », un successo assai 
freddo.-

Pochi mesi dopo all'Esposizione di Pa­
rigi, ove Strauss dirigeva la sua orchestra, 
ebbe quel successo fenomenale che ha tut­
tora, e che diede al suo autore soddisfa­
zioni più 'morali che materiali, perchè lo 
ave a venduto per 25o fiorini, al suo edi­
tore! Mentre nei primi mesi se ne erano 
vendute appena 3o copie, queste vanno 
ancora a migliaia. 

X 
Strauss è nervoso ed ipocondriaco; dice 

che ha tutte le malattie possibili ed imma­
ginabili, e specialmente quelle dei saoi co­
noscenti niorti di fresco. Veramente non gli 
manca nulla. Ma si è malati abbastanza 
quando si soffre di tutte le malattie che in 
realtà non si hanrio. . * 

Strauss scrive 'tutto' il giorno, e nati im­
porta su cosa; una sol volta pere su di uri 
lenzuolo, ove di notte, svegliandosi e rìou 
trovando carta, né lume, ma soltanto una 
matita a sua disposizione, gettò l'idea del 
valtzer «Semplicius» con lettere, presso a 
poco in questa guisa: 

Fdiu 

"3(4 

0 

b b 
ff 

Giovanni Strauss è l'uomo il più modesto 
che si conosca, e ritiene suo fratello Edo­
ardo per più popolare di lui. Una volta, fa­
cendo spese in un negozio, sulla domanda 

. dove dovevasi mandare ia roba, rispose: 
« Mi chiamo Strauss; sono il fratello di Edi 
Strauss» - Edi è il vezzeggiativo viennese 
di Edoardo. 

A titolo di curiosità devesi notare che 
Giovanni Stiauss subì anche un sequestro I 
Durante la reazione che si ricorda ancora 
col nome « del concordato" fra l'Austria e 
il Valicano, il «Liguria Valtzer », scherzo 
musicale allusivo ai moti del i848, venne 
preso così sul serio dalle autorità di polizia 
che, appena stampato, fu tosto seque­
strato. 

X 
II diritto di fischiare in teatro. 
11 giudice Worrk's del tribunale di Jeffer­

son Market ha pronunciato una sentenza 
giusta e logica, che porterà i suoi effetti. 

Samuele Eisner l'altro giorno se ne andò 
.all'Union Square Teatre - l'elegante ritrovo, 
dove per 12 ora continue il sipario sta al­
zato per spettacoli che attirano una folla 
immensa - e pare che non tutti i numeri 
del programma gli piacessero, perchè sec­
cato e indispettito si mise a.fischiare. 

f vicini protestarono, Einer fischiò più 
forte, allora il pubblico con una concordia 
ammiràbile fischiò il fischiatore, che risposa 
con sìbili da rompere i timpani a un sordo. 

A tei minare il pandemonio intervenne la 
polizia : il feroce fischiatore fu arrestato e 
condotto innanzi al giudice Woork's che 
lo rilasciava subilo in libertà, perchè come 
in'teatre si ha diritto di manifestare la 
propria approvazione, così non può essere 
impedito il con rario. 

Chi paga il suo biglietto può 0 farsi rosse 
le mani per applaudire 0 fischiare di santa 
ragione fino a che ha fiato. 

, . X 
I versi. 
È un canto, popolare dell'arcipelago tra­

dotto dal greco moderno dal bravo prof. E. 
P. Pavolinl. 

Niuno lu che ci vedesse 
quandi "a notte ci baciammo: 
delle stelle ci fidammo: 
che splendevano nel: del. 

Ma dal ciel cadde una stella 
ed al mar tosto lo disse: , 
questi al remo lo ridisse " 
ed il remo al marinar. 

Egli allora ha ricantato 
il mio canto alla sua bella; 
e a qnest'ora ogni donzella, 
ogni giovane lo sa. 

X 

Duellino tenero di Alessio Valore. 
Lui - Ella, signora, ha gli occhi scintillanti... 
Lei - Lo so, (o se, me l'hanno detto tanti. 
— Ella è grazia, è sorriso, è sentimento... 
•+-' Lo so, lo so: me l'hanno detto cento..: 
— Quando la guardo, provo un certo effetto... 
— - Non lo sapea: non me l'avean detto. 
— Ella non sa ch'io sono assai infelice? 
— E perchè no, s'è lei che me lo dice? 
—• Ella non sa, signora mia, che l'amo? 
— Come le piace questo mio ricamo? 
— E bello; ma il suo viso è assai più bello... 
- - Faccia il piacere: tocchi il campanello. 
— lo vo' prostrarmi innanzi ai suoi begli 

occhi... 
— S'alzi; che si farà male ai ginocchi. 
— Ma lasci almeno che le baci un dito... 
— S'alzi, s'alzi, che viene mio marito. 
- r E'allor che far dovrò, signora mia? 
— Pigli il cappello e se ne vada vial 

X 
Le sciocchezze. 
In conversazione. 
Si discorreva di suocere, e non se ne di­

ceva certo bene. 
Signori e signore - esclamò Codicelli -

ne ho fatto fare una di zucchero al primo 
dell'anno. Lo credereste? L'abbiamo assag­
giata: era amara! 

X 
Fily, giovinetta quindicenne, da più d 

un'ora si rimira nello specchio. 
— Ma che diamine fai ? - le dice la mam­

ma sgridandola: 
> •=» Tu lo vedi. Sto ammirando un tuo ca­
polavoro. 

X ; 

L'anfitrione versando del vino: 
— Quattordici anni di bottiglia, mio caro, 

quattordici annil 
L' invitato finita la bottiglia, con un so­

spiro profondo: 
— Quant'è piccina per la sua età? 

X 
La sciarada. 

Se a tuo primo le passioni, 
mio lettore, tu secondi, 
il buon tu sarai tra i buoni, 
ti saranno i di giocondi: 

Ha-un valore straordinario 
il final, nel sillabario; ; 

; è il total parte intégrante 
d'ogni regno dominante 

s Quella precedente. 
ESTF.R-0 

LA FORBICE. 

NOTIZIE DELLE NÒSTRE CAMPAGNE 

. Ecco il .riepilogo della notizie agrarie delia 
I." decada d'ottobre 1894. 

Continuano la buone notizie, sulla qualità 
delle uve e dai mosti. La vendemujiasta per fi­
nire ancha nelle regioni montuose dal cèntro 
e dal mezzogiorno.; 
i Le pioggia furono dappertutto utilissima e 

fuorché in qualche località delle Marche, suf 
dotanti-. 

,I terreni si trovano così i» ottime condi­
zioni ; i lavori per la preparazione alle semi-
uà continuano alacremente al centro e al Sud 
a le semine, attivissima nell'alta Italia, inco­
minciano qua e là ancha altrove. 

In buono stato sono i pascoli, gli ortaggi 0 
gii olivi, dei quali ultimi s'incomincia a rac­
cogliere il frutto. 

Un'altra tragedia militare 
UN SOLDATO 

che uccide un caparbie 

Napoli 17. 
Iersera al distaccamento militare nell'isola 

d'Ischia, dove trovasi l'undicesima compagnia 
dal 23" fanteria, il soldato Luigi Radice, mi­
lanese, esplose un colpo di fucile contro il 
caporale Nicola Bìsciullo napoletano, freddan­
dolo all'istante. 

Sparò poi contro il caporale Papani, ma il 
colpo fallì. 

Ecco corna sarebbe avvenuto il fatto : 
Il Radice, dopo suonato il silenzio, non vo­

leva' coricarsi, ma intervenuto il sergente di 
guardia, obbedì. Duo ore dopo il soldato si 
alzava, pigliava il wettarly, e caricandolo con 
quattro colpi, dirigavasi al letto del caporale 
Disciullo, freddandolo con un colpo alla tem­
pia sinistra, il proiettile, attraversato il cranio 
uscì dalla tempia destra. Accorso all'esplosione 
un altro caporale, il soldato Radice tirò un 
altro colpo ohe andò a viiotó. Sopraggiunsaro 
aitri soldati con l'ufficiale Locatelli ; allora 
salo ilRadice potè essere'arrestato. 

Mentre lo conducevano alla prigiene si ram­
maricava di non aver uccisi l'altro caporale, 
il sergente 0 l'ufficiale. 

Ignorasi la causa, della tragedia avendo l'o­
micida serbato sempre buona condotta: Il Ra­
dice apparteneva alla classe del 1873. 

gronaea del Segno 
, ROMA 1,. 

I n a u g u r a z i o n e del m o n u m e n t o a De-
pi-otis in S l r a d e l l a . — Il generale Corvet­
te, comandante il secondo Corpo d'esercito, è 
stato incaricato dal ministro della guerra di 
rappresentarlo all' inaugurazione del monumen­
to di A. Depretis a Stradalla. 

GENOVA 
U n a l t r o d i scorso di Morii». •= Ieri fu 

offerta dall'associazione marittima, nel salone 
del Ridotto al teatro Carlo Felice una cola­
zione di 97 coperti in onore del ministro Moriti. 

V intervennero il Moria, ammiragli, i de­
putati del (Collegio .notabilità dell'industria, 
del commercio e della marina. Brindarono ap­
plaudi tissìmì il presidente dell'associazione ma­
rittima Viiccaro, il sindaco, l'industriale Ora-
vero e il comandante Battolo. L'onor. Morin 
pronunziò un discorso, frequentemente ap­
plaudite. 

F I R E N Z E . 
P a r t e n z e . — E partito ieri per Parisi, 

colla sua figliuola, dopo aver soggiornato al­
cuni giorni fra noi, l'ira, marchese DI Rudinì. 

L I V O I W O 
Il p rocesso Lucches i -Romi t i , — La 

nuova istruzione dal processo Lucchesi-Romiti 
«ambra recare più gravi indizi a carico del 
Romiti. 

Il processo fu rinviato nuovamente dalla se­
zione d'accusa alla Corte di Lucca, la qunl» 
trascorsi i termini di leage emetterà la sen­
tenza. 

NfVPOU 
Cas t e l a r , Crispi e Baccel l i . — Emilia 

Oastelar, ieri sera ha fatto una visita atl'on 
Orlspi nel suo villino. I! colloquio durò mez­
z'ora. Lo statista spagnuolo ricordò un brin­
disi portatogli da Crispi venti anni fa. Parlò 
entusiasticamente dell'Italia, Si "espresse in 
termini riverenti par la reggente di Spugna. 
Ripetè che la repubblica non darebbe all'Ita­
lia ed alla Spagna maggiori libertà di quella 
che vengono loro: garantite dalla monarchia 
demacratica. Castellar si accomiatò esprimendo 
a Crispi la sua viva gratitudine per l'affet­
tuosa accoglienza. 

Castellar e Baccelli cha è arrivato oggi da 
Roma alle ore 1,36 poni, ricevuto dalle auto­
rità furono invitati da Orispi ad un pranzo 
ohe avrà luogo questa sera al Pusaro. Il mi­
nistro Baccelli ha visitato lo stabilimento dei-
l'Annunziata. Castellar farà ritorno martedì 
prossimo a Roma, ove si fermerà ancora uno 
0 due giorni, ripartendo quindi per Madrid. 

Reminiscenze di una gita 
I Da un nostro assiduo riceviamo : . 
i Nei primi giorni dèlia scorsa settimana con 
4lcuni amici si fece una escursione, come si 
suol fare Rolla, stagione autunnale, e propria­
mente nelle più belle posizioni dell'estuario 
Veneto. - ', 

A Vicenza si ascesero i colli Serici fino ad 
Arcughaao, ed oltre di trovarsi di fronte a pa­
norami stupendi, si potè notare con compia­
cenza una quantità di vigneti bene sistemati 
e di una bellezza rara, i quali erano tutti for­
niti di bellissima uva, mentre in altro località il 
raccolto fu piuttosto scarso. 

Dalle Ville Pasini, Margherita, al famnso 
palazzo della Baralda, senza far cenno di molti 
altri casini di villeggiatura, era un colpo di 
occhio mirare quei giardini bene disposti ed 
adorni di ogni sorta di fiori bellissimi; qualle 
villa, quei giardini sovra quelle amene posi­
zioni non possono a meno di attrarre l'ammi­
razione dai visitatori. 

Da Vicenza si passò a Lonigo, percorrendo 
la via di Tavernelle, Montanello a sempre in 
carrozza. 

Questo capo luogo, centro di buoni mercati 
e di prospero commercio, ha subito una tra­
sformazione anche nell'estetica, per la costru­
zione di molti nuovi fabbricati, compreso quello 
magnifico della Banca del Popolo, fornito di 
stanza molto adatte alle esigenza di quell'isti­
tuto. Quivi con molto piacere c'intrattenemmo 
col Direttore nostro amico carissimo, il quale 
calla sua abituale gentilezza ci fece visitare 
uno stabilimento industriale costruito di, re­
cente, del quale né è amministratore, e dove 
si costruiscono locomobili di varie grandezze, 
tenendo così occupato un discreto numero di 
operai meccanici, 

Nel dopo pranzo si continuò il viaggio per 
Verona, e durante il tragitto si ebbe campo 
di vedere tutte quelle campagne che al pari 
di tante altre segnano un notevole avanza­
mento sulla via. del progresso; a bene di spesso 
si vedevano quantità di Alari di nuove pian­
tagioni in sostituzione alla vecchia, nonché 
molti nuovi vigneti, ed una coltivazione che 
generalmente nulla lascia a desiderare. Pec­
cato che questi luoghi siano stati alquanto 
danneggiati dalla siccità ! ! 

A Verona in fatto di edilizia si videro cose 
nuove, come il. bellissimo 0 spazioso ponte 
delle navi e la via annessa lungo l'Adige, con 
caseggiati quasi tutti nuovi che causarono la 
completa demolizione di vecchie catapecchie 
che non avrebbero potuto più sussistere in 
quella ridente posizione. 

Ora non ci restava a compimento del nostro 
viaggio che visitare una vecchia conoscenza, 
un distinto amico, il quale ci attendava nella 
sua villa in Marcillise, posta a pochi chilo­
metri da San Martino. Vi giungemmo dopo 
un'ora e mezzo di percorrenza. Qui ci ve­
demmo circondati da una catena di colli su­
perbì, ovu più di tutto si coltiva e»n splen­

dido successo la vite 0 se ne hanno vario od 
eccellenti qualità di vino. 

Sarebbe troppo lungo i! narrare tutto ciò 
che vedemmo di bello a dì buono in questo 
luogo delizioso 0 dall'ospitalità dei padroni di 
casa sempre cortesissimì; in simili occasioni. 
La breve dimora colà ci feca provara un po' 
di rincrescimento,, ma bisognava rassegnarsi 
e ritornarsene alla nostra "vecchia Padova, 
dispiacenti che le oro di delizia fossero tra­
scorse così rapide e nello stesso tempo soddi­
sfattissimi per la scelta della gita da noi fatta. 

CRONACA DELLA CITTA 
ONORIFICENZE 

Ricorrendo domenica scorsa l'anniversario 
della solenne inaugurazione del Monumento al 
Ro Vittorio Emanuele in S. Martino dalla Bat­
taglia, S. M. il Re Umberto a significare l'alta 
sua compiacenza peli' insigne op<>ra compiuta 
dalla Società Solferino e S. Martino, in omag­
gio al suo glorioso genitore, impartì di w tu 
proprio le seguenti onorificenze, accompa­
gnandone le relative insegne. 

Al presidente senatera Vincenzo Stefano ing, 
Breda le insegne di Grande Ufficiale dai SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Al vice-presidente comm. Carlo Malata ilo 
insegne di Commendatore dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 

Al vice-presidente nob. cav. uff. Carlo Fi-
sogni la Commonda della Corona d'Italia. 

Al cassiere comm. Federico avv. Frizzerin 
te insegne di Ufficiale dei SS. Maurizio e Laz­
zaro. 

Questo motu proprio di Sua Maestà ha 
tanto maggior valore, che il Consiglio gene­
rale della Società Solferino e S. Martino ha 
sino dall'anno scorso rassegnato a Sua Maestà 
il voto che nessuno dei suoi membri fosse in­
signito di alcuna-onorificenza, avendo, tutti 'e 
ciascheduno cooperato all'erezione di quell'o­
pera per ;arnore; di patria* e per omaggio al 
àran ;Re. ,, 

! Coma si vede, nell'elenco degli onorati non 
figura il comm, prof. Enrico Nestore Legnazzi, 
segretàrio della Società, e si pilo dire quasi 
fondatore dèlia1 medesima' assieme ai defunto 
conte Luigi Torelli, assennò recentoihente 
stato' fregiato per lo stessa titolo della Com­
menda «el: SS. Maurizio1 e Lazzaro. 

- - . • ; - • ' 

C o n c i t t a d i n o p r e m i a t o . 
Ancor noi con piacere annunciamo cheiàlle 

Esposizioni Riunite idi,Milano il nostro bravo 
artefice ALFONSI AMSSANDRO ebbe il Diploma 
d'Onore di III." grado per un cancello in ferro 
fucinato sullo stile del Rinascimento. , . 

Sappiamo inoltre che il detto canoello fu ac­
quistato dal signor Domenico Toschi. 

E così la fortuna segue la bravura - e sta 
bene I 

.". 
Svincolo di c auz ione . 
La Camera di Commercio di Milano in re­

lazione a! disposto dall'art. 64 del regolamento 
per l'esecuzione del codice di commercio, reca 
a pubblica notizia ebe la Compagnia Ano-
nim& di assicurazione contro i casi fortuiti 
denominata IL MONDO, legalmente ricono­
sciuta con R. Decreto 5 marzo 1882, in se­
guito a deliberazione dell'Assemblea generala 
degli azionisti fu definitivamente sciolta. 

In seguito a tale .scioglimento la Compagnia 
stessa ha chiesto lo svincolo della cauzioae 
prestata col certificato del debito pubblico 
n. 723957 dell'annua rendita di L. 9000, al­
l'uopo debitamente ipotecato a favore del Go­
verno italiane. 

A Padova può esserci chi ha interesse di 
saperlo; perciò la .notizia è degna d'essere qui 
riportata. 

* 
L a n u o v a Scuo la in M a t e r D o m i n i . 
Ieri ci siamo presentati a quel custode per 

visitare il vasto fabbricato ormai finito, ma 
giustamente egli non ^conoscendoci ci ha pre­
gati di tornarejmuniti da un permesso del Sin­
daco. 

Dall'esterno non si può dira niente, 'sicu­
ramente però al primo vederlo si potrebbe 
scambiarlo facilmente con un caserma mili­
tare, tanto à la sua modesta semplicità. 

Ne riparleremo. 
. ' . 

D o m a n d a di r i s t a u r o . 
Ci si scrive : 
Giacché il comm, Baggiato fa rimetter» a 

nuovo la facciata dalla sua Casa prospiciente 
'a Via S. Bernardino, sembrerebbe- ben fatto 
che fosse tolto lo sconcio delle due inferriate, 
con relativa ramate, che esistono alle, finestre 
dello Studio Bona e del caminetto attiguo le 
quali danno al luogo 1' apparenza d' una pri­
gione. 

Vegga quindi il comm. Beggiato se sia del 
caso di aderire a questo desiderio. 

Ancora dell' elefaute omir/dà < .Ioli » 
LA FUSA 

DI UN DKLIJGM'O DI P. S. 

Mandano da Vicenza alla Piemontese:, 
I lettori ricorderanno indubbiamente ii fatto 

gravissimo avvenute nella seconda metà dello 
scorso luglio a Novonta Vicentina dova il co­
lossale elefante Ioli sbranò il proprio padrone 
slg. Bauer, por essere a sua volta ucciso con 
ventiquattro grammi di stricnina sommini­
stratagli per ordiae della autorità di quel 
paese. 

Però non tutti i particolari sulle faccende 
un po'oscure che susseguirono il tragico epi­
sodio videro la luce. È bene sapere dunque 
come il Bauer, il quale menava una vita as­
sai dispendiosa, possedesse un bel gruzzolo di 
quattrini, in parto depositati presso Istituti di 
credito, e in parte custoditi in un baule* che 
egli portava sempre con sé. 

La sera prima dei fatto alcuni paesani pò* -
terono constatare ohe il Bauer nel portafoglio 
rigonfio teneva parecchi biglietti di grosso ta­
glio e che i debiti da lui contratti durante il 
suo saggiorno colà li pagava senza osserva­
zioni di sorta fino all'ultimo centesimo. , ' 

Or avvenne, invece, che dopo la terribile, 
disgrazia di effetti in Valeri non si rinvenis­
sero, del Bauer, che appena centocinquanta 
lire l i l 

Subito giungeva da Lonigo il delegato di 
P. S. signor Stanislao Rossi, il quale, unita­
mente al segretario del povero Bauer, ven­
dette ogni cosa a discretissimo prezzo: cavalli, 
carrozzelle, un asinelio e tutto ciò che era di 
spettanza dal defunto. 

E notisi che tale vendita si operò nella notte 
seguente senza controllo alcuno, né degli e-
ventuali-eredi, nò dalle autorità, che avreb­
bero .dovuto conformarsi alle disposizioni del 
Codice di procedura civile per ciò che riguarda 
l'apposizione dei sigilli e l'inventario da farsi 
dei beni lasciati dal defunto. 

Non pertanto lei cose, malgrado le chiac­
chiere e i commenti infiniti ricamativi su dagli-
abitanti di quelle borgate,, furono masse in 
tacere,, finché il console, germanico residente 
a Venezia voli» reclamare l'intervento della 
giustiziai * . 
: Da Vicenza allora, circa la metà dello scorso 
ìjaese di, settembre, si recò a Noventa il giu­
dice istruttore del nostra Tribunale. . 
1 Volle il caso che proprio in quel giorno" 

capitasse a Noventa; montato su d'uba bici­
cletta, il delegato1 Stanislao Rossi, cha aon 
appena ebbe sentore della- presenza colà Sèi* 
magistrato, rimontò in'seila per. destinazione... 
ignota. Da quel momento il delegato Rossi non 
fu più visto nò a Lonigo né altrove, 

I giornali.annunziarono tosto che contro,dì 
lui era stato spiccato mandato di cattura e 
che per ciò si, era dato alla fuga. 

Vennero poi le smentite e le conferme, ma 
nessuno di positivo sapeva nulla. 

Adesso però si ha notizia certa che ii Rossi 
si è imbarcato per 1' America, avendo egli 
scritto da Genova una lettera ai parenti an-
nunciante la suapartenza per.... l'altro mon­
do. Questa è la storia genuina. 

L'autorità intanto continua l'opera iniziata 
e la giustizia seguirà, speriamolo il suo corso. 

Lo scheletro di Ioli in seguito ad erronei 
suggerimenti ed a false pratiche, fu carboniz­
zato dalla calca viva in cui era stato posto 
nella credenza di poterlo conservare. La pelle 
tuttavia sarà imbalsamata sopra uno scheletro 
di legno, dal sig. Giovanelii di Padova. 

V 
Dispos iz ione i m p r o v v i d a . 
Da qualche giorno tornano a vedersi nella 

piazza* dei pezzi d argento da una e da mezsa 
lira. 

A primo colpo, puri ebbe che dovessero es­
sere accolti ed accettati da tutti come una 
benedizione, ma non la è così, che anzi, ti 
vengano rifiutati tutti se nqn "portano il conio 
fresco come se appena battuti, cosa impossi­
bile essendo frusti e vecchi e quindi di co­
nio antica. Per conseguenza chi ha fatto in­
casso ed ha risparmiato una cinquantina di 
lire in argento, si trova adesso impossibilitato 
a spanderle, perchè ii negoziante le rifiuta e 
la finanza non le cambia. 1 

Che ci vengano poi a dire che il risparmio 
è una bolla cosa, ed assicura l'uomo nelle sue 
tarde.traversìe della vita!! 

.*. 
L a n u o v a Chiesa . 
Ieri in una, nostra passeggiata d'istruzione 

abbiamo visitata la nuova Chiesa, eretta dalla 
Monache Salesiane giù del Ponta di Ferro in 
Riviera S. Benedetto. Ormai la Chiesa è già 
completamente finita e da qualche tempo è 
anche officiata. Quelle Monache davano essere 
veramente contante essendo la Chiesa riesci ta 
benissimo ed anche abbastanza grande. 

Non conosciamo l'ingegnere, ma Egli ha 
fatto certamente un bel lavoro, e qua! che 
più torna comodo e salubre. 

P e r chi h a b ig l ié t t i del la R a n c a Ro-
I I I '1 l l j i 

Una circolare del Ministero alle Intendenze 
di finanza avverte di non ricevere più 1 Bi­
glietti della Banca Romana. Però questi si cam-
bieranno alla Banca d'Italia sino a tutto 11 
1898. 



OMICIDIO 
GRAVE FERIMENTO 

ii parla in città - e la notizia fu divul­
ga persona venuta da quel luogo - di 

omicidio e grave ferimento avvenuto 
i, Nazzario nella Valle del Brenta. 
ìnrebbe il fatto accaduto in una collu-
ione di contrabbandieri colle guardie di 
ma. i 
ferita il fatto ulteriori informazioni, e 
lo diamo con la massima riserva. 

. % 
I prezzo delle carni. 
Municipio ha pubblicato il solito manife-

contenente i prezzi delie carni dal 16 al 
li ottobre corrente: 
manzo di prima qualità varia : 

1- taglio da h. 1.50 a L. 1.70-
II- »* » .1.20 » 1.60 
IH. », « 1.00 » 1.40 

manzo di seconda qualità varia. 
!• taglio da L. 1 00 a L. 1.60 

II' » » 0.80 » 1.50 
III- » » 0.80 » 1.40 

vitello di prima.qualità varia : 
I' taglio da L. 1.50 a L. 2.20 

II. ' » »;,} J .30 » 1.80 
III' » ». • 1.20 » 1.60 

'agnello di prima!qualità varia: 
I' taglio da L. 1.20 a L. 1.60 

II- » » 1.00 » 1.40 
III- » » 1.00 » 1.30 

Jornomacliia. 
!M l'ha vista una battaglia a corni? 
'ochi davvero - quando i corni sono cosa 
lomini, non d'animali.). 

più centinaia di persone toccò invece 
iera la buona ventura al Teatro Garibaldi. 
ìgurarsi I 
,'orchestra era in pronto e Vatlacco s'aspet-
aa i famosi accarezzatoti del timpano erano 
iar dispensare l'armonia delle loro arieti e, 
nd'ecco...,.. 
la chi descrivo la.scena? 
due corni - persone saggie e prudenti -
si sentono più in quiete - e giù recipro" 

Dente, un pugno, un ceffone e qualche cosa 
Itro. Quando i vicini fecero cessare la ter-
ile cornomachìa, un corno - un sapientis-
IO corno - colava sangue dalla bocca. 
Povero corno.' 
2ualcuno per acquietarlo gli ha suggerito 
scrivere, poiché egli verdeggia sempre, 
a sinfonia per orchestra, col titolo : Peri­
zie dei corni'. OominciauoV) con lo stile 
icrittivo e chiudendo con una melodia ono-
itopeica, si può riprodurre la battaglia di 
' assai bene. 
Seco un'ispirazione che può dar fortuna ! 
Seguirla, illustre professore, seguirla, e 
tà giù dal cielo ogni bene di Dìo!..... 

Ecco dei bravi ladri ! 
fa è nuovo, ma è ben applicato questo 
taa.ei furti. 
lerto tìaorin Lazzaro parte da Vicenza con 
biroccino attaccato ad un buon puledro di 
lidia merito, ' 
dando il Saorin arriva ai confini della no-
i Provincia,-e precisamente a Vo,' si arre-
ie, lasciato biroccio e cavallo sulla strada, 
In in un'osteria e.... beve. 

amia il dio Bacco è tranquillo, Saorin 
ma - ahimè ! - cavallo e biroccio sono 

«iti. 

V lì ha portati. via ? 
Sua mistero al quale attendono ora i RR. 
«linieri. t 

.% 
"a incendio a Caniisano. 

•so le,.ore 20 dell'altro dì manifestavasi 
Urave incendio nel Senile di certo Zavat-
' Sioramii di Oa<nisano. 

Scorsero dei terrazzani, ma l'opera loro 
•i» infruttuosa. Le damma presero vaste 
"(orzioni ed in breve distrussero ogni cosa, 
lamio un danno al proprietario di lire 3000 
(la. 

"Zavattiero era assicurato. 
*** 

Cronaca spicciola. 
ki Ospedale tu Euganeo, ignoti ladri entrati 
Crampo aperto di Folatto Giovanni Vi ru-
»«IIO dell'uva pel valore di lire 15. 
~ In Monselice a certo Garbin Vincenzo 
'"•a rubato, nella propria abitazione, da un 
"«'Ho un cordoncino d'oro del valore di 
»30. 

i rest i . *** 
«sta mattina le guardie municipali arre­
dilo certo Tomasini Domenico, d'anni 16, 

1 Provincia di Ascoli Piceno, porohè an-
'« questuando per la città, 
«restato trovavasi nella nostra città fino 
«tato qua |e suonatore ambulante assieme 
"» suo compagno, il quale (Ino da ieri 
8 tugijl portando seco l'istrumento del-

"«stato, 
toma 
So, il 
' Waoo V 

I 

no, ti doveva vivere il povero ra­
mile i. graziatamente è pure senza 

Duo cavall i in fuga. 
Alle ore 12 3|4, l'aUeudeiite del signor Ga-

rinelli, ufficiale di cavalleria, conduceva due 
cavalli sulla strada che dalla Porta Savona­
rola mena alla Monta. I cavalli s'impaurirono 
dandosi-a precipitosa fuga verso la città. 

Kntrati per Porta Savonarola, proseguirono 
per la Riviera S. Benedetto, dove coraggiosa­
mente vennero fermati. da un cavallerizzo -
corto Boschetti Luigi, di Schio - che fortuna­
tamente trovavasi colarti passaggio. 

Nessuna disgrazia fortunatamente s' ebbe a 
deplorare. 

V * 
AI Caflè Vittoria. 
Questa sera, alle ore 8 1(2, vi sarà l'inau­

gurazione dei concerti invernali colla distinta 
canzonettista signora Luisa Visconti, accom 
pagliata da egregio pianista. 

Il bravo conduttore ci dà così una bella 
prova della sua intelligenza e buona volontà. 
Per ciò il pubblico vegga d'incoraggiarlo — 
altrimenti tutte.le iniziative cittadine tramon­
tano. , 

BOLLETTINO 

delle nnbMicastioni matrimoniali 
del 1 4 Ottobre 1 8 9 4 
Prime pubblicazioni 

Simeoni Vincenzo di Osvaldo, falegname 
con Bertelle Angela di Gaspara casalinga,.. 

pengo Antonio di G. B. facchino con To-
gnon Maria di Giuseppe lavandaia. 

Brunazzo Vittorio fu Pietro pittore da ca­
mere con Trovò Romilda fu Luigi casalinga. 

Sinollo Sebastiano di Antonio meccanioo 
con Salmaso Luigia di Andrea sarta. 

Oallegari Ettore di Sebastiano fabbricatore 
istrumenti musicali con Sorrlbando Vittoria 
del Pio Luogo casalinga. 

Rizzi Modesto fu Vincenzo cocchiere con 
Pegoraro Giovanni di Sante casalinga. 

Sibon Antonio fu Giovanni cuoco con Ber-
tesso Maria di Francesco sarta. 

Tìso Giuseppe dì Luigi falegname con Me-
negazzo Maria di Quirino sarta. 

Bordin Pietro fu Filippo villico con Pa-
squato Eustocchia fu Antonio villica. 

Zampieri Secondo di Domenico carbonaio 
con Cerato Giuseppina di Domenico guardia­
na ferroviaria, 

Cavinato' Cesare di Antonio stradino con 
Sanguin Maria di Angelo casalinga. 

Merlo Sebastiano di Pietro domestico con 
Seratin Luigia di'Angelo sarta. 

Maffei Alessandro fu Pietro,ombrellaio con 
Pavin Regina fu Antonio casalinga. 

Tutti di Padova. 
Fiorentini Giovanni di Pietro fotografo' di 

Bologna con Mantovani Luigia fu Luigi sarta 
di Padova, 

Barbetta Antonio fu Antonio pollivendolo di 
Padova con Sartori Rosa fu Bernardo dome­
stica di Oampodarsego. 

Badili Pietro di Davino impiegato di.Padova 
oon Corradi Carolina fu Ferdinando agiata di 
Bussato. * T 

Begallo Domenico di Giacomo fabbro ferra­
io di Torino con Brange Teresa dì Giuseppe 
di Torino. 

Oblach Ferdinando di G. B. impiegato di 
Padova con Maffei Berenice dì Amatore mae­
stra comunale di Montefloriuo. 

La giornata d'oggi segna una nuova sven­
tura. 

Stremata da fieri ed innenarrabilì patimenti 
la SPOSA dell'egregio dottor Angelo cav. 
Garbi alle ore 16 circa, munita dei supremi 
conforti della religione, circondata dalla pre­
senza e dall'affetto de' suoi più cari - che col 
più atroce strazio dell' anima raccolsero il suo 
ultimo respiro - volava tranquilla in seno a 
Dio. 

Sìa pace all'anima tua, o diletta Vincenza! 
Era tempo che Iddio ti togliesse da tante pe-
ne, che ti fecero martire di Te stessa, addo­
lorando inconsciamente chi si struggeva in­
torno a Te per sollevarti dalle tue acerbe ine­
vitabili angustie. 

Buona, pia ed amorosa Tu ti adiravi con 
Te stessa quando non potevi riuscire ad ap­
pagare 1 desiderii de' Tuoi ; il male e ie con­
tinue sofferenze del tuo misero frale minavano 
i tuoi santi propositi e portavano più volte lo 
sconforto all' anima tua sempre rivolta al be­
ne di tutti ; ma il tempo della prova ò fluito. 

Accolta ora in grembo a Dio, fa di rivol­
gere lo sguardo sereno dal Cielo - allietando­
le del tuo sorriso - a quelle dolci creature, 
che lasciasti quaggiù immerse nel lutto; alla 
tua adorata figlia aloè, modello d'ogni virtù; 
angelo in terra, che consacrò mai sempre tut­
ta sé stessa pel bene de' Suoi ; al tuo ama­
tissimo sposo che non Visse che per Te e per 
la tua Alba diletta, e che non ebbe in tutta 
la sua vita che un solo ideale, un'unica aspi­
razione: il bene della sua famiglia. 

Li 17 Ottobre 1894. 
L'amico G. E. 

Al Tribunale 
Al Tribunale ieri si discusse la causa con­

tro Il noto sarto Musner, certa Brombin Ma 
riaua e Ruzza Ferdinando, autori di un con­
tinuato furto a danno del sig. Pesaro nego­
ziante di panni della nostra città. 

Il Musner e la Brombin si conservano la­
titanti. 

Il Razza ha 52 anni e fa il facchino. Egli 
subì un'infinità di condanne, per cui si può 
dire che passò quasi tutta la vita in prigione. 
Accenniamo ad una condanna di 10 anni di 
reclusione militare per insubordinazione, ed 
uu'altra di 11 anni di lavori forzati per gra­
vissimi furti e di altri 4 anni di reclusione 
pure per furto. 

Il- tf.b t'itW j-dopo avor ulìti un gran nu­
mero di testi e la requisitoria dei P. M. non­
ché la brillante arringa del solerte avv. Zani-
boni, prouun'zla la seguente sentenza alle ore 5; 

Musner Francesco ad anni tre di reclu­
sione e ad un anuó di sorveglianza. 

Brombin Mariana a mes i diciotto di re­
clusione , 

ed assolve completamoute il Ruzza Ferdi­
nando. 

Alle ore 5 1|1 la seduta ò tolta. 

Bómere delTM? 
T E A T R O GARIBALDI 

Come il romanzo di Oaborieau, terribile e 
a tinte forti, il dramma d' Ermete Novelli e 
del Traversi, si svolge sempre attorno ad una 
figura - il poliziotto Lecoq - e sulle traccia 
di un delitto - quello d'Orcival. 

Per ciò nil novi, anzi molto di vecchio. 
Ed è forse questo venerabile genere dram­

matico che impressiona e, fiaccando i nervi, 
mette i brividi nel e ossa e all' olfato l'odore 
del sangue e della preda. 

D'ingenuità scenica II dramma è modello 
eloquente; volendo parere spigliato; cade nel-
1" ammanierato e nello stantìo, così che ti pare 
proprio fenomeno curioso il fatto di sapere 
che riduttori del romanzo di Gaborieau furono 
due artisti di teatro. 

Concludendo, però, C è a dire une cosa: il 
pubblico al Signor Lecoq non deve mancare. 

Esso, per chi ama emozioni, ne dà parec­
chie: si comincia con un veneficio, si passa 
poi ad una mòrte tragica, indi un uxorricidio 
poi le ricerche della polizia e in fine^ la sco­
perta del reo e il suo suicidio. Ohi vuole di 
più è addirittura indiscreto. 

Oltre a ciò, accenniamo al merito degli ar­
tisti ed in ispecio ricordiamo il signor Pezza-
glia, attore che sa riprodurre due personaggi 
- il protagonista del prologo e quello del dram­
ma - con la coscienziosa maestrìa di chi co­
nosce tutti i secreti della scena. 

Annunciamo eoa piacere che domani a sera 
ha luogo la serata d'onore della egregia a r ­
tista signora Emilia Mìcheletti. 
• Rappresenterà il lavoro di Victor Hugo i n ­
creato Èorgia. 

L'egregia signora si aspetti un bel teatro • 
noi glielo vorremmo presagire, poiché conu­
scendo il valore dell'artista, è logico renderle 
questa notizia. 

X 
II « F r a Diavolo » a Schio 

(Telegramma particolare del COMUNE) 
Le rappresentazioni del Fra Diavolo al 

Sociale di Schio, sono quasi al loro termine; 
come sompre, il teatro rigurgitante e gli ar­
tisti costretti ai soliti bis; gli applausi non 
mancano. 

L'impresario signor.Levi ha allestito per 
sabato sera la Mignon in cui agisce da pro­
tagonista 1' esimia artista Eva Cialente. 

Prevedo esecuzione ottima e un successone; 
in egni modo scriverovvi. Arturo 

X 
Gounod = Verdi •= T h o m a s 

Si telegrafa da Parigi, che oggi ricorrendo 
'anniversario della morte del maestro Gounod. 
nella chiesa della Maddalena si celebrò un,uf­
ficio, al quale intervennero i maestri Verdi e 
Thomas. 

Re Umberto ha conferito di motu proprio 
Il gran cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro 
al maestro Thomas, l'autore di Mignon e di 
Amleto. -

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia Mìcheletti e Pezzaglia diretta dal­
l'artista ANGELO PEZZAGUA rappresenterà 

La famiglia del beone 
Ore 20.30 (8 1[2). 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

IO Ottobre 1,894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore U r o . 45 a. 1 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 57 e. 32 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorolog iche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

17 Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Óre 
21 

759.2 
+ 11 fi 

6.9 
67 

calmo 

0 
cop. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità' relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del melo. . . 

759.0 
-1- 8.5 

6.5 
78 

NNW 

2 
q. ser. 

758,3 
+ 15.5 

6,8 
52 
S 

5 
q. ser. 

Óre 
21 

759.2 
+ 11 fi 

6.9 
67 

calmo 

0 
cop. 

Dalle 9 del 17 alle 9 del 18 : 
Temperatala massima = + 15.9 

» minima = + 8.0 

La Ditta sottoscritta si. pregia, avvertire la sua rispettabile Clientela, che in 
questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe nuvdà per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili, Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverte inoltro che confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa. 
Padooa, 8 ottobre 1894. 

V. RONCATO * C ia 

Mostra informazioni : Collegio Zitelle Gàsparini 
P e r la nomina dei nuovi sena tor i , 

l'ori. Crispi si è r se rva ta piena ed 
esclusiva l iber tà di scelta, volendo 
agli che le n u o v e nomine infondano 
nuova vi ta nel Senato e noti già; che 
esse siano il r isul tato di favorit ismi, 
come a l t re volte è accaduto . 

Si ass icura perciò che l 'on. Crispi 
sceglierà i nuovi sanatori quasi esclu­
s ivamen te t r a gli alti digni tar i dello 
S t a to e t r a uomini politici che godano 
la più a l ta s t ima del paese. 

.*. 
La s t a m p a cat tol ica concorde si 

mos t ra e su l t an te per i r i su l ta t i delle 
Elezioni nel Belgio, e ne h a ben d 'onde 
sot to il suo punto di vis ta . 

R i l e v a che dove i socialisti t r i on ­
farono fu a t u t to scapito dei cosidet t i 
liberali e non dei cat tol ici . 

•** 
Nei circoli liberali h a n n o fatto v iva 

impress ione le parole dal min i s t ro 
Baccelli "dinanzi ad una r iunione di 
maes t r i c i rca la l iber tà delle opinioni 
poli t iche e rel igiose. 

Ultimi Dispacci 
Sul famoso processo 

ROMA, 18, ore 7 
Il Senatore Costa ha già, riferito all'on. 

Calenda, per sommi-capi, i*risultati dell'in­
chiesta fatta sulla condotta dei magistrati 
romani nella questione del processo della 
Banca Romana. 

Non si crede però che la relazione del­
l'inchiesta sarà pubblicata. 
» Ad ogni modo l'on. Calenda ne riferirà 
dettagliatamente alla Camera. „ 

Esercizio finanziàrio: 
ROMA, 18, ore 9 

Tra giorni si inizierà la compilazione del 
bilancio dell'entrata per l'esercizio finan­
ziario del 1895-96. 

Il, lavoro non si, ò potuto incominciare 
finojad ora perchè a causa delle riforme 
organiche ncn ancora pronte mancavano 
"li elementi sostanziali per il detto bi­
lancio. 

II servizio dì tesoreria 
ROMA, 18, ore 11 

È già pronto il decreto, che affida alle 
Banche d'omissione il servizio di Tesore­
ria nelle provincie. 

Esso sarà quanto prima spedito alla firma 
Reale. 

Sarà presto pubblicato anche il decreto 
che, stabilirà le norme p't-r la vigilanza degli 
Istituti d'emissione, passati alla dipendenza 
del Ministero del Tesoro. 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHKTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Garpntc resj). 
La Facoltà Mediche di tutto il mondo ad unanimità 

riconoscono ì g'randi vantne-gi dell'BMDLSIONB SOOT 
Bull' olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle ialsitìoazioni o sostituzioni) 
Ritengo che PEMOLSIONE SCOTT d'olio di fegato 

di merluzzo con ipofosfiti di calce e seda è un rimedio 
utilissimo specialmente nella teraupetica infantile, sia 
per la sua facile digeribilità cuo pel suo aggradevole 
gusto, quindi molto più tollerata dell' olio di fegato 
di merluzzo semplice. 

Dott. ULDERICO VBRK.ONB 
20 Medico nell'Oso. Incantile di Torino 

STEFANIA BERTI 
MODISTA, già al servizio delia REA.L GASA., 
ila lezione a domici ILO e in o s a propria per 
confezione di .fiori artificiali e modisteria. 

A prezzi modici lava, arriccia e tinse piu­
ma Palmo da chiesa tsd ornamenti io fiori per 
salotti lo hanno procurato scolta o numerosa 
clientela, 

Per la prossima rienrrenza dei Morti assu_ 
rae qnaluque ordinazione di corone funebri. 

Rivolgersi al negozio MANZONI-OUVOTTO. 

U DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
unai piccola tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d' illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile «irà proporzionata 

al valore del maturiate Impinzato. 
Per schiarimenti n ciinuussioni rivolgerà 

alla Direziono,della Società vìa l'ousioN. 1365 

AVVISO 
Questo isiitdf.o,.oltre che acoósHon? fanciulli;] 

tanto intorno ohe esterne, pei Corsi aumentare 
Preparatori'è Complementari, riceverà anche 
in quest'anno ajoyanétte che desiderassero fre« 
quotare h R. Scuola Normale. 

Il Convitto sì aprirà coi prossimo .15 Otto-: 
bro, e Verrà chiuso coli'ultimo di Luglio. 

IV EiìuGiìtì'Uìto, uivoef, resta oosirtnlementa,,^ 
aperto anchri nelle vacanze autunnali» che la-,, 
alunne passano sui vicini Colli Euganei. 

La Scinda esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterno, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta dello Lingue Fran­
cese e Tedesca e della Musica. 

Per le necessarie informazioni potranno le 
famiglio rivolgersi alla Direzione dell* Istituti* 
in qualunque giorno, meno ì festivi, dalle ore 
11 aile 16. 626 

Cartoleria 

4. VANZO 
Forniture Scolastiche 

A P i l B S Z a B I ÌB.ÌMDO.TRTI 
698 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

RIELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTURE 
ALL'ANTENORE 

i—.an—••—-—• • 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino a di cotone — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana o di 
cotono — Drap de daine — Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate od imbottile, tricot bian­
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi " - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci acquistate direttamente 
dalle migliori iabbricHe 

Preizi fissi ridottissimi 694 

CARTOLERIA 

lena Cremonese 
M » A 8 B O V A 

Via S. Egidio N. 1 7 3 4 A. 

La Bitta sottoscritta si la dovere d 'av­
vertire la numerosissima sua Clientela, che 
in seguito al l'istauro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per il grandioso assortimento 
di tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijouterie, potrà appagare qualunque esi­
genze, e tutto a prezzi da non temere con­
correnza. 

hi prcj'ia avvertire inoltre che tiene ric­
chissimo assortimento di Carla da lettere 
detta fin-ie-siécle, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nonché tutte le torniture 
per le Sou'ole elementari, tecniche e magi, 
strali e I oggetti • per disegno, compassi 
squadr. lighe, eco, 7 11 . 

Elena Cremonese 
taa«sra3^^i.^'3^?TO««fflwMga»iiiMlilliwiiiilMiii|'iN 

La ; uova polvere dentifricia 

" ETERA,, 
Pulisce in modo sorprendente i denti 

senza intaccarne lo smalto. 
Rinfresca piacevolmente la bocca pelsuo, 

deli "dto aroma. 
i Usata anche una sola volta imbianchisce 
mirabilmente i denti. 

Numerosi certificati e lettere comprovano 
che 1' «ETEKA» è la migl iore polvere 
dentifricia sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA presso in principali F a r m a c i e 
Drogher ie o Negozi di Prolumeria. 

L. UNA la scato la 
725 



P e r j i ì Annunzi rivolgersi agli Uffici iella Casa di Pubblicità HAASENSTEBN E VOGLER 892 /V ia Spirito Santo, fadova 

TTA GIROLAMO ROMANO - PADOVA 
Via Spirito Santo 1766 

Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie • di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, .ecc. 

ADDOBBI COISr^EZIOISr-A„TI 
• • • » • ilNOLEGGIO MOBILIE PER 'CITTÀ E VILLE ^ 

Prezzi da non temere concorrenza 
BUI —« «il 

BBfii i i 
IHI feyi 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
CELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DhLLAg 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON \ 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. ! .50 e L. ,2, ed in bottiglia grande 

L. 8.5» 
Si vende da tu t t i ! Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A F ADOVA dal Sìg. L. PAVEGG10 Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. 0 . B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generalo da A. M1G0NE e C. Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni por pacco postale aggiungere Ito cent. H 120 P 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i B r a n c a 

Fornitori di S. M. il Re d 'I tal ia 

di MILANO ì? 

J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E, GENUINO PROGESSO 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d 'Onore 
alle Esposizioni d i Firenze 1884, Londra 4882, Parigi 4867, Vienna 487S, Venezia 1875, Filadelfia 4876, Parigi 4878, 3 J 

Sydney 4880, Srùweìtes 4880, Melbourne 1884, Milano 4884, Nizza 4883, Torino 488'), Anversa 1881Ì P=5 
L§dra 4888, Barcellona 4888, Parigi 4889, Palermo 4802, Genova 4892 5n 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1802 "a! 
Gran Diploma di I. Gradò ali Esposizione Mondiale di Chicago 1893 s?" 

ts- MASSIME O N O R I F I C E N Z E -CI 5 
• £ 

L'uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per r g 
'.hi snffrA fohhl'i iniprinittranti o vermi • «noeta «un nmmirnhilo a 6n™mndnn+o 

-•-. - --<-- - -., - , •- ,- „ . . , , , . „ , col se l t z ,> 
;,,.," col vino e col caflè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- % !S>' cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal ° 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel e 

i~p-y-''-^h solo bastare a generalizzare l'uso'ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 
gKr.;.----« ' Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col 

malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo a 
1' uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da'certiiicati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

» Prezzo bottiglia grande L, 4. — Piccr'a L. 2. 
Guardarti dalle contri'frazioni' '"** 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del oud C. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
• PADOVA - Via S. Giuliana N. 10711 » PADOVA 

VIGENZA » « Alla Città di Vicenza» Corso Prìncipe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE i e 

Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confez.one Vestiti completi, Ulster/ 
Mantelli per uomo e ragazzi. . • . . 

Mia, lusinga di vedersi onora'a come per lo passato, si sottoscrive LA DITTA ZOPPPLL1 - PEDROTTA QQfì 

Malattie segrete 
D"maiKl(U'tì urjicarnpntH \e vero e genuine 

Capsule Santal Salolo Emery 
{Aniiòlcnor} agico universalmente conosciuto) 

^miniarsi <l.n tu t te ÌQ pretése modificazioni e 
molteplici conti «S'azioni presenta te con artifìcio 
ner ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S - N E G H I e C . , S . C a s s i a n o 2 3 5 7 , V e n e z i a 

TroviUisi in tutte ie Fa rmac ie del Regno 385 

F abbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e l isciva 

DEI FRATELLI TONÀZZi 
(Prov 'H Vicenza) L O N I G O {Prov. dì Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è puro 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicameate alla Ditta 
suddetta. 421 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI 

Berlinertes Ritutions Fluid 
_ L'uno di questo fluido è oosl diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomnndaztone.'Su-
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l1 irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antioa data, 
la debolezza del reni, visciconi alle gambe, 
accavalcamenti muscoleti, ~- e mantiene le 
gambe sempro asciutte e vigoroso. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

Nella nostra Tipografia, munita 
di motore a gaz, si eseguisce qua­
lunque lavorìi. 

Manifattura d 'armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI (Belgio) 

Si spedisce f ranco a riBu.'-uia 
l'Album illustrato italiano' con nu­
merose novità, 145 incisioni e guide 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a tririlice e 
I quadrupla chiusura, eco. Tuite le 
I .irmi vengono garantite per la so-
I lidità e precisione. ' 583 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipoflralla Editrice 

PADOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

0. PRATI — Psiche 
G. GA'RDIBRI — Aritmetica pratica \ 

» Elementi (li geometrìa 
G. GALLINA— Commedie del Teatro ] 

Veneziano 
G. JBRANTI — La Monaca assas­

sina (Romanzo) 

Padova 1894, Tipografia F . Sacchetto 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwifcz 

Fabbrica privilegiata di (Jemento bituminato 
E C & R T A CUOJO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane 300.000 m. q. 
Cartone cuoio per coperture provvisorie 1.500,000 » 

Prospetti e preventivi gratis 170 

Abbonamento al COMUNE 
f r a n c o a d o m i c i l i o uè 


